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I.M.P.A.C.T. nasce nell’ambito del progetto NET – Nature 
Engineering Technology, un network di ricerca dedicato allo 
studio delle relazioni tra territorio, biodiversità e innovazione 
tecnologica. La collana si propone di valorizzare le sinergie tra 
gruppi di ricerca appartenenti a diversi ambiti, promuovendo 
contributi interdisciplinari e trasversali. L'obiettivo è favorire 
il dialogo scientifico, rafforzare le interazioni tra competenze 
ed esperienze di ricerca e sostenere lo sviluppo di nuove pro-
spettive di studio sui temi che caratterizzano il network.
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PREFAZIONE 
 

 
 
 
 
 
La crisi climatica ed ecologica contemporanea impone un 
radicale ripensamento delle categorie attraverso cui analiz-
zare e interpretare il territorio e pianificarne gli usi e le tra-
sformazioni. Il progressivo consumo di suolo, la perdita di 
biodiversità, l’intensificazione degli effetti del cambiamento 
climatico e la crescente vulnerabilità dei sistemi urbani ren-
dono, infatti, evidente l’inadeguatezza di approcci settoriali 
alla pianificazione che, separando la dimensione ambientale 
da quella economica e sociale, tendono a occuparsi dell’una 
o dell’altra. Di conseguenza, la sostenibilità non può essere 
considerata un obiettivo accessorio della pianificazione, ma 
costituisce il principio ordinatore di una nuova concezione 
del rapporto tra uomo, natura e territorio. 

Questa impostazione rappresenta il filo conduttore 
della monografia di Federico Falasca e Lorena Fiorini, che 
si inserisce nei più recenti dibattiti internazionali sui servizi 
ecosistemici nel quadro della governance territoriale, pro-
ponendo una riflessione che coniuga rigore scientifico e ap-
plicabilità operativa. Sotto il profilo concettuale, il quadro 
sviluppato da Falasca e Fiorini prende avvio dalle più re-
centi evoluzioni delle politiche europee e internazionali, e 
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in particolare dall’Agenda  delle Nazioni Unite, con il 
suo insieme di obiettivi e target di sviluppo sostenibile, e 
dal Regolamento sul ripristino della natura dell’Unione 
Europea, evidenziando come il passaggio dalla semplice 
conservazione degli ecosistemi al loro ripristino, al fine di 
assicurarne la funzionalità e, di conseguenza, l’erogazione 
dei servizi ecosistemici, rappresenti, per la pianificazione 
territoriale, uno dei cambiamenti di paradigma più rile-
vanti degli ultimi decenni. 

Il contributo più originale dell’opera consiste nella pro-
posta di un nuovo paradigma di pianificazione territoriale, 
secondo un approccio che integra, nel quadro concettuale 
della sostenibilità, prospettive disciplinari spesso affrontate 
separatamente. Ecologia del paesaggio, pianificazione ur-
banistica, strumenti di analisi geospaziale e intelligenza ar-
tificiale vengono ricondotti all’interno di un quadro meto-
dologico unitario, nel quale la valutazione dei servizi eco-
sistemici assume il ruolo di collegamento, teorico e opera-
tivo, tra conoscenza scientifica e decisione pubblica. Tale 
impostazione supera una concezione esclusivamente de-
scrittiva del territorio, proponendo strumenti capaci di di-
rigere concretamente i processi di pianificazione verso con-
figurazioni maggiormente adattive e sostenibili. In questa 
direzione assumono particolare rilievo le azioni di de-im-
permeabilizzazione (o de-sigillazione) e rinaturalizzazione 
dei suoli artificiali o, comunque, degradati. Ben prima 
dell’approvazione del Regolamento sul ripristino della na-
tura, queste azioni sono state promosse a livello comunita-
rio con la Strategia per il suolo al  (Commissione Eu-
ropea, ) e, a livello nazionale, con la legge  dicembre 
, n. , sono state incentivate attraverso l’istituzione 
di un fondo per il contrasto al consumo di suolo. Tuttavia, 
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ad oggi, in Italia tali iniziative risultano ancora scollegate 
dalla pianificazione ordinaria, essendo concepite prevalen-
temente in risposta a episodi contingenti, quali la parteci-
pazione ai bandi ministeriali a valere sul Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza per il finanziamento di interventi di 
forestazione urbana, periurbana ed extraurbana nelle Città 
metropolitane, o ai bandi regionali finalizzati a sostenere 
azioni di rinaturalizzazione dei suoli degradati in ambito 
urbano e periurbano proposte dai Comuni. È, pertanto, di 
tutta evidenza la necessità di abbandonare logiche di con-
tingenza per assumere prospettive di sistema, in cui gli 
obiettivi di recupero dei suoli degradati, di contrasto al 
consumo di suolo e di miglioramento della qualità e fun-
zionalità degli ecosistemi, operazionalizzati tramite inter-
venti sul territorio quali la de-impermeabilizzazione e la ri-
naturalizzazione, siano integrati in modo strutturale negli 
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale ed in-
teressino in modo indifferenziato gli ambiti urbani, periur-
bani e rurali. Ciò implica, come efficacemente argomen-
tano Falasca e Fiorini, il superamento della tradizionale 
contrapposizione tra aree protette, destinate alla conserva-
zione, e territorio “altro”, destinato alla trasformazione, o, 
in altre parole, il riconoscimento dell’intero territorio 
come infrastruttura ecologica nella quale tutela e sviluppo 
devono concorrere, in maniera integrata, al perseguimento 
della sostenibilità. 

Un secondo contributo significativo dell’opera riguarda 
la dimensione tecnologica. Se già a partire dagli ultimi de-
cenni del XX secolo il calcolo computazionale è diventato 
parte integrante dei problemi di pianificazione urbana 
(Bibri, ; Batty, ), negli ultimi anni la crescente 
disponibilità di dati geospaziali, unita alla rapida diffusione 
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degli strumenti di intelligenza artificiale anche all’interno 
della pianificazione del territorio (Wu e Silva, ; Son et 
al., ), sta ridefinendo le modalità attraverso cui è pos-
sibile osservare e modellizzare i processi di trasformazione 
territoriale. Su questa scia, nell’opera si propone l’impiego 
di tecniche di machine learning per potenziare la diagno-
stica territoriale e si discute l’uso di intelligenza artificiale 
generativa basata sul linguaggio naturale e di interfacce 
low-code o no-code per rendere le analisi territoriali com-
plesse fruibili anche da utenti non esperti. Tuttavia, Falasca 
e Fiorini evitano ogni forma di determinismo tecnologico: 
gli algoritmi non vengono presentati come sostituti del 
giudizio scientifico, ma come strumenti in grado di ampli-
ficare le capacità analitiche e interpretative di ricercatori e 
pianificatori, mantenendo centrale il ruolo della compe-
tenza metodologica e della lettura critica dei risultati. In 
questa prospettiva risuonano, ancora attuali, le parole di 
Batty () “Ho imparato che i modelli sono astrazioni, 
semplificazioni: non pretendono di descrivere o simulare 
un mondo in tutti i dettagli che possiamo immaginare, ma 
distillano l’essenza di quel mondo, tralasciando tante cose 
che altri potrebbero considerare importante […] sono ar-
rivato gradualmente alla conclusione che qualsiasi tenta-
tivo di comprendere richiede una teoria solida”. La forza 
dell’approccio proposto risiede proprio in questo equili-
brio: l’innovazione tecnologica è posta al servizio dell’avan-
zamento scientifico e tecnico, e non viceversa. 

Di particolare interesse è, infine, la riflessione sulla resi-
lienza territoriale e sugli shock sistemici. Gli eventi estremi, 
siano essi naturali o antropici, normalmente considerati 
come fattori di crisi per i territori coinvolti, vengono qui 
interpretati, sulla scia di un recente filone di letteratura 
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(Berke e Campanella, ; Kim e Olshansky, ; 
Bănică et al., ; Ganis, ), come opportunità per 
favorire il ripensamento di modelli insediativi consolidati 
e l’introduzione di innovazioni nei processi di pianifica-
zione e ricostruzione. Tale prospettiva, sviluppata attra-
verso casi di studio da un progetto di ricerca europeo e con 
un focus sul servizio ecosistemico di regolazione del clima 
globale attraverso il sequestro e stoccaggio del carbonio, 
conferisce all’opera una dimensione fortemente applica-
tiva, mostrando come la pianificazione territoriale post-di-
sastro può diventare un’occasione di innesco di processi ri-
generativi orientati alla sostenibilità e neutralità climatica. 

L’opera di Falasca e Fiorini testimonia come l’integra-
zione tra basi teoriche solide, innovazione metodologica e 
applicazioni operative rappresenti oggi una delle direzioni 
più promettenti della ricerca nel campo della pianifica-
zione territoriale, offrendo alle lettrici e ai lettori una pro-
spettiva concreta, fondata sull’evidenza scientifica, per af-
frontare le sfide poste dalla transizione ecologica dei terri-
tori. La chiarezza dell’esposizione, che consente di affron-
tare temi di elevata complessità senza sacrificare il rigore 
scientifico e di promuovere il dialogo tra ricerca accade-
mica, pratica amministrativa e attività professionale, rende 
quest’opera destinata a un pubblico ampio e interdiscipli-
nare, comprendente studiosi di pianificazione territoriale, 
geografi, ricercatori nei campi dei sistemi informativi geo-
grafici e dell’intelligenza artificiale, nonché amministratori 
pubblici e professionisti impegnati nella pianificazione e 
nel governo del territorio.  
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